
 

 

Dal Vangelo secondo Luca Lc 17,11-19 
 

Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Samarìa e la Galilea. 

Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza e dissero ad alta 
voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai 
sacerdoti». E mentre essi andavano, furono purificati. 

Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai 
suoi piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano. 

Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato 
nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?». E gli disse: «Àlzati 
e va’; la tua fede ti ha salvato!». 

Parola del Signore 

 
 
Riflessione 
 

11-11-2020 
Abbondanza! 
Vi capita mai di stare davanti ad una pagina di vangelo e trovare un’abbondanza di doni per te? 
Ecco, questo è uno di quei brani dove trovo una ricchezza di sorprese per la mia vita. 
Al lebbroso che torna indietro a ringraziare, Gesù gli dice: “…la tua fede ti ha salvato!”. Ritorna il tema della 
fede, ma di cosa parliamo qui? 
A quanto pare, rimanendo sul testo, la fede indica qualcosa che cambia la tua vita, un evento o un incontro 
capace di segnare nella storia un prima e un dopo, di farti sentire che non sei più lo stesso e non lo sarai mai 
più. Ecco perché le persone preferiscono digiunare e mortificarsi in tanti modi piuttosto che fare vera 
esperienza di Dio e di come questa non lasci indifferenti. 
Tutto questo per dire come la fede è sentirsi amati gratuitamente, quindi importanti e con una vocazione 
singolare; è permettere a quest’amore speciale di entrare e coinvolgerti; è rispondere con gioia accogliendo 
la fedeltà a noi e al Dio che ci abita. 
Che poi questi tre passaggi sono proprio quelli vissuti dal Samaritano lebbroso e guarito. 
Ma nell’abbondanza di questo episodio c’è un altro aspetto che trovo davvero tanto bello e cioè l’invito a 
fare ciò che è necessario fare. Gesù a quei lebbrosi indica due fondamentali movimenti: lasciare il villaggio – 
segno di chiusura al tradizionalismo – e andare dai sacerdoti – perché bisogna mostrarsi proprio lì dove c’è 
giudizio. 
E così, attraverso una terapia d’urto efficace, gli uomini lebbrosi trovano la loro strada e, camminando, 
scoprono che la guarigione è proprio nel cammino. Perché l’uomo coraggioso  trova una strada o traccia un 
sentiero, mentre chi non vuol cambiare si attacca ad una scusa. 
Buona giornata! 
Nello 


